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Nella provincia di Verona si trova il 3,4% dei marocchini residenti in Italia ed essa è la sesta provincia a livello nazionale per numero di presenze*. Non a caso proprio a Verona si trova uno dei consolati del Marocco presenti in Italia. Nella provincia di Verona a fine 2013 la cittadinanza marocchina è la prima cittadinanza non comunitaria per numero di residenti e conta complessivamente 15.257 persone, tra cui prevalgono i maschi: si contano 8.332 maschi (il 55% del totale) e 6.925 femmine (45%)**. Nel 2013 hanno fatto ingresso regolarmente a Verona 984 cittadini marocchini, di cui 512 per lavoro e 458 per motivi familiari***.
Andando indietro nel tempo, a fine 2012 i marocchini in provincia erano 14.573, a fine 2011  13.899 (brusco calo rispetto al 2010 generato dalle rilevazioni censuarie, poi corrette negli anni successivi), a fine 2010 erano 15.593, a fine 2009 15.203, a fine 2008 14.518, a fine 2007 13.478, a fine 2006 12.771, a fine 2005 11.790, a fine 2004 10.782 e a fine 2003 9.680****. Essi dunque in 10 anni sono aumentati del 58%, un aumento inferiore a quello registrato negli stessi anni per tutti i cittadini non italiani nella provincia di Verona, ma va considerato che la loro presenza era già molto cospicua nel 2003 rispetto a quella di altre collettività.
Non tutti i marocchini regolarmente soggiornanti sono però residenti: i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini marocchini nella provincia di Verona a fine 2013 sono 18.404, quindi l'82,9% dei marocchini regolarmente soggiornanti ha anche l'iscrizione anagrafica nella provincia. Tale percentuale per tutti i cittadini di Paesi Terzi regolarmente presenti a Verona è dell'87,7% e la percentuale marocchina è la seconda più bassa considerando le prime dieci nazionalità, anche se in generale vi sono alcune collettività che presentano percentuali ampiamente inferiori***.

Il fatto di non detenere una residenza può derivare da varie ragioni, da una scarsa conoscenza della normativa, all'impossibilità di fissare la residenza. La mancanza dell'iscrizione anagrafica in Italia rende più complesso trovare un lavoro, iscriversi al servizio sanitario ed accedere ai servizi sociali.
Nel 2013 Verona è stata la quinta provincia italiana per invio di rimesse verso il Marocco, con 7,6 milioni di euro (il 3,2% del totale nazionale)*****.

Solo il 12,7% dei marocchini residenti in provincia vive nel comune di Verona, ove quella marocchina è la quinta nazionalità per numero di residenti, con 1.938 presenze. Essi sono dunque molto più presenti nella provincia che nel capoluogo rispetto al resto della popolazione. Essi  superano le 350 presenze a Legnago (657), Cologna Veneta (573),  San Bonifacio (534), Bovolone (496), Cerea (469), Villafranca di Verona (392) e Casaleone (389)**.

Le loro presenze sono in particolare rilevanti tra i comuni centrali di Verona e Villafranca di Verona (ove quella marocchina è la seconda nazionalità) e quelli a sud-est di Legnago, Cologna Veneta, Cerea, Casaleone (in questi comuni è la prima nazionalità), Bovolone (ove è la seconda nazionalità) e San Bonifacio (ove è la terza)**.
____________________________ 

* Fonte: http://www.dossierimmigrazione.it/docnews/file/2014_IPRIT%20II_Marocchini%20in%20Italia.pdf, pag. 16, al 31/12/2013.

** Fonte: demo.istat.it, dati al 31/12/2013.

*** Rielaborazione dati tratti da stra-dati.istat.it al 31/12/2013. Sicuramente tra coloro che mancano, vi sono alcune persone che hanno l'iscrizione anagrafica fuori provincia, perché ad esempio possono essersi nel frattempo trasferite, ma ciò non è sufficiente per giustificare tale discrepanza.

**** Fonte: demo.istat.it, dati al 31/12 di ciascun anno.

***** Fonte: http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/IlPunto/Documents/rapporti_comunita_2014/rapporti%20integrali/ComunitaMarocchina.pdf, pag. 109.
